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In modo da far scattare la cassa integrazione straordinaria ,v 

Si chiede lo stato ai crisi per 
la zona industriale di Siracusa 

La Montedison sta operando sottobanco H pre-penstonamento di decine di lavoratori chimici: ciò 
rientra in un progetto più generale volto al ridimensionamento della produzione nel «polo» siciliano 

SIRACUSA — Dopo il massic
cio sciopero di martedì scor. 
•o il movimento sindacale ed 
11 largo comitato di coordina
mento (partiti • democratici, 
amministrazioni locali, lavo
ratori) che gestisce la verten-
la per la ripresa economica a 
Siracusa, ripropongono una 

Srande mobilitazione in vista 
ella giornata di lotta regio

nale del 28. Lo sciopero ha 
siglato la risposta delle cate
gorie ad una dura offensiva 
della Montedison, sfociata ne-

SII arresti dei sei operai delle 
ltte appaltataci. La punta 

dell'iceberg sono 1 licenzia
menti nell'« indotto »: 250 edi
li, 50 metalmeccanici. In mol
te ditte il pagamento dei sa
lari è sospeso da due, tre me
li, per l'insolvenza del grup
po chimico. • 

Intanto, la Montedison ope
ra sottobanco il prepensiona
mento di decine di lavoratori 
chimici. L'attacco ai livelli di 

: occupazione -•• nasconde **- un 
progetto più generale di ridi
mensionamento delle attività 
nel più importante « polo» si
ciliano. Su questo plano la 
battaglia, lanciata dalla con
ferenza di produzione del feb
braio scorso, ha già segnato 
alcuni punti all'attivo dello 
schieramento che si batte 
contro i disegni di smantella
mento e per 11 rilancio pro
grammato delle attività indu
striali. 

A luglio è stato strappato 
l'impegno per un investimen
to ai 34 miliardi nel settore 
dei fertilizzanti, mentre sono 
in corso le opere di realizza-
alone del « cracking » per 600 
mila tonnellate di etilene. Ma 
senza una ordinata program
mazione — senza cioè una ra
dicale svolta nelle scelte di 
sviluppo della chimica, rispet
to alla prassi consolidata da 
due decenni — tali conquiste 
rischiano di rimanere sulla 
carta, o. comunque, di non of
frire una risposta adeguata I 

Prosegue la mobilitazione 
I per lo sciopero regionale 
Domani incontro sindacati-partiti a Palermo 

: Si svolgono le assemblee in tutta la regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — In preparatori* dallo Kloptro dal 28 ottobre I 
dirigenti dalla CGIL, C l tL a UIL al Incontreranno nel cono di un 
pubblico convegno con I rappresentanti delle forze politiche che 
•eno Impegnati In queetl giorni nelle trattative per la coitltbilone 
della nuova giunta comunale. L'Incontro è italo fissato per domani 
lunedi. 

A Palermo, oltre • denunciare l'Immobilismo e la fase di stallo 
determinata alla regione dalle resistenze alla reallxzaxione e al rilan
cio del programma I sindacati denunciano anche l'Inerzia de comune. 
Nel capoluogo come nel resto della Sicilia lo sciopero sari prece
duto dalla fermata di quattro ora nel settore Industriale, proclamate 
per il 15 novembre dalla federazione unitaria nazionale. Una serie 
di manifestazioni, sempre nel quadro della settimana di lotta «he 
precede lo sciopero del 28 , si evolge intanto nella Valle dal Belle*. 
Nella zona la piattaforma regionale dello sciopero trova il suo cen
tro nella battaglia per la ricostruzione dei comuni devastati dal ter
remoto nel 1988. Un'assemblea unitaria si tiene questa mattina, 
domenica, a Partanna (Trapani). 

Intanto I sindaci dai comuni terremotati si sono Incontrati col 
presidente dell'assemblea regionale compagno Pancrazio Oe Pasquale. 
I rappresentanti dal comuni hanno Illustrato i risultati delle nume
rose assemblee indette In questi giorni per sollecitare la ricostruì 
clonai ai governi di Palermo e di Roma si chiede l'attuazione di 
tutta una serie di provvedimenti legislativi e amministrativi, per 
rendere più celere l'erogazione del fondi par la ricostruzione. I 
sindaci hanno sollecitato anche l'Integrazione della legge « 1 7 8 » 
che stanzia 2S0 miliardi attraverso la costituzione di un fondo spe
ciale per lo opere di urbanizzazione secondarla. 

I l compagno Do Pasquale ha dato assicurazione che I problemi 
del Ie l le* saranno oggetto di un dibattito all'assemblea, e ha denun
ciato come la regione non abbia ancora sposo una sola lire del 
programma di edilizia popolar*. » — . , ; c ... 

alla piattaforma di lotta del 
più importante nucleo di clas
se operaia nell'Isola. J -. 

« Se ' non ' verrà realizzato 
l'accordo consortile con gli al
tri gruppi per l'utilizzazione 
dell'etilene prodotto nei nuo
vi impianti Montedison — os
serva il compagno Ezio Gu
glielmo, responsabile operalo 
della Federazione comunista 

di Siracusa — rischiamo di 
trovarci di fronte, da qui a 
due anni, quando il «era. 
cklng» verrà completato, al
la chiusura dei vecchi impian
ti del cr 1 e del cr 2, col pre
testo della sovrapproduzione. 
Torna dunque la necessità di 
una effettiva programmazione 
di questo comparto industria
le, retto in Sicilia negli anni 

dell'illusione della Petrolchi
mica e della chimica di base, 
senza l'ombra di un progetto 
coordinato e nel caos più as
soluto di orientamenti » . . . , 

La difesa dell'esistente — 
e su questo piano il rientro 
delle 400 sospensioni alla Li* 

, quichlmica di Augusta e dei 
licenziamenti nell'area ENEL 
costituirono a luglio impor
tanti punti fermi — si lega 
dunque strettamente col prò-

. blama delle prospettive. 
" Ma torniamo ai problemi 

dell'emergenza: una delle più 
significative richieste del co
mitato di coordinamento è 
che, come per Gela e per Ta
ranto, anche per l'area di Si
racusa venga dichiarato lo 
« stato di crisi », in modo da 
far scattare la cassa integra
zione straordinaria. Tale mi
sura funzionerebbe da «pon
te» verso alcune opere infra-
strutturali previste dal a pro
getto speciale n. 2 » e ohe do
vevano essere in cantiere en
tro la fine di quest'anno. An
che il grave ritardo per que
ste opere — osserva G-ugliel. 

, mo — aggiunge tensione alla 
' situazione di Siracusa, già 
grave». 

• Le opere sono una presa d' 
acqua a mare per l'industria, 
un impianto di depurazione 
consortile, sempre più urgen
te visto 11 grave inquinamen
to della zona, e un « asse via
rio attrezzato» Catania-Sira-' 
cusa. Anche per questi obiet
tivi il movimento è stato so
stenuto da una significativa 
pressione unitaria, a l i gran
de sciopero di martedì ha con
fermato in questo senso — 
conclude Guglielmo — la va
lidità della lezione-siracusana, 
ohe ha visto stringersi in que
sti mesi attorno alla classe 
operaia le- altre categorie, i 

• giovani disoccupati, le forze 
politiche democratiche, gli 
Enti' locali ». 
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La crisi che colpisce l'economia della provincia si riflette su tutta risola 
r i-

lari non regge... 
Uno stillicidio di licenziamenti, di operai messi in cassa integrazione, di piccole e 
medie fabbriche che chiudono: dopo 15 anni registra pieno fallimento la scelta della 
petrolchimica- Tre condizioni per la rinascita del Cagliaritano e della Sardegna 

Dalla nostra redazione » 
CAGLIARI — In dimensioni che potrebbero risul
tar* clamorosa minaccia di esplodere una grave 
crisi produttiva • occupazionale nella zona più inten
samente Industrializzata • più popolosa della Sar
degna: Il Cagliaritano. 

La scelta petrolchimica, operata quindici anni fa ' 
con I fondi del primo plano di rinascita, lungi dal 
matterà in moto I tanti conclamati meccanismi del- ; 
lo sviluppo • poli, si è fermata alla monocoltura 
di base. Immense risorse naturali — come quelle. 

: ittiche, un tempo assai floride, e In un certa mi
sura la stessa attività ' agricola — appaiono irrl-

CAGLIARI — Qual è la reale 
entità della crisi che investe 
la zona industriale di Ca
gliari? 

Sono note le vicende di sin
goli settori produttivi e si
tuazioni occupative: dalla ir
risolta questione della ex Seì-
pa alle attuali. gravi diffi 
colta del comparto chimico. 
(Saras in particolare) ; dal 
calo progressivo della produ
zione degli occupati nella pic
cola e media industria, al
la precarietà permanente del
le aziende appaltatoci, sorte 
collateralmente ai grandi com
plessi petrolchimici e forni
trici di beni strumentali e di 
impianti. • ' 

• Le rilevazioni statistiche del 
1974 relative alla zona indu
striale del Cagliaritano (Mac-
chiareddu - Grogastu - Asse-
mini - Uta - Sarroch) cioè di 
un comprensorio la cui popo
lazione rappresenta quasi un 
terzo di quella della intera 
isola, registravano la presen
za di 6799 addetti su un to
tale di 42 industrie alimenta
ri e affini, tessili e dell'abbi
gliamento. metallurgiche, mec
caniche, di lavorazione di mi 
nerali non metalliferi, della 
gomma, dei derivati del car
bone e del petrolio, ed altri. ' 
Aggiungendo l'intero ' settore 
delle costruzioni e dei manu
fatti edili, nonché quello del
le piccole intraprese a di
mensione artigianale, si per
veniva — sempre secondo tali 
rilevazioni — ad una occu-, 
pazione complessiva non su
periore alle ventimila 
unità. ' Le previsioni di svi
luppo di quel periodo -— ripor
tate con perfetta e documen
tazione ». dalla stampa locale 
e spesso presentate come 
fatto già compiuto da deter
minate forze politiche — cal
colavano l'incremento occu
pazionale e produttivo a bre
ve termine nella misura di ol
tre ottomila unità lavorative 
e di ventiquattro nuove indu
strie quasi tutte ubicabili nel 
territorio di Assemini. 

Che cosa è accaduto nel 
frattempo? Qual è ora la si
tuazione? ••.-. 

Manca un quadro statistico 
aggiornato. Tuttavia non sem
bra difficile tracciare un dia
gramma sufficientemente at
tendibile. D'altra parte la gra 
vita della situazione è vissu
ta direttamente da migliaia 
di operai e largamente av
vertita dall'opinione pubblica. 

Nel settore delle costruzioni 
e dei v manufatti edilizi sono 
da stimare In due-tremila i 
posti di lavoro in meno, men
tre risultano essere decine le 
piccole e medie intraprese 
chiuse o fortemente ridimen
sionate. La piccola e media 
industria — sorta spesso sen
za ' consistenti prospettive di 
affermazione, e talora non 
estranea a fenomeni di av
venturismo e di truffa nei 
confronti della Regione e del
la Casmez — ha subito i con
traccolpi più gravi, e la per
dita di almeno mille unità 
lavorative. Qualche esempio: 
le industrie tessili e dell'abbi
gliamento sono quasi scom
parse; quelle alimentari — pur 
registrando di recente qual
che possibilità di recupero — 
hanno subito anch'esse dra
stici ridimensionamenti; la -
presenza delle donne occupa
te nel settore delle manifat
ture si è praticamente dimez
zata. 

Quanto si conosce della ne
vralgica zona di Macchiared-
du. ma anche di quella di 
Sarroch. indica che la situa-

aggravarsi an 

mediabilmente compromesse ma c'è di più. -
Precarietà ed Incertezza ' dominano oggi nell'In

tero comparto petrolchimico. La Saras ha fermato 
una parte consistente degli Impianti. La cassa in
tegrazione è stata già annunciata anche par Citai-
proteine. Su quest'ultimo stabilimento si rafforza la 
ipotesi di un altro grave errore: le bioprotelne co
sterebbero più della sola e conterrebbero agenti 
cancerogeni. " •< . . - . • . . . . * '•'• 

Decine di. piccole e medie Industrie hanno chiuso 
I battenti. I licenziamenti e la cassa integrazione 
hanno già interessato migliaia di operai. La crisi 
ora sta esplodendo nelle aziende appaltataci sorte 
attorno ai grandi complessi petrolchimici. 

Un'immagine di una recente occupazione operala della SELPA di Cagliari 

cora. L'anello più debole è 
rappresentato dalle imprese 
appaltatici: 2300 lavoratori a 
Macchiareddu, 700 a Sarroch. 
Per la stragrande maggioran
za di questi lavoratori la per
dita del posto è un rischio 
reale, che può prendere cor
po a breve scadenza. Le con
seguenze di una tale even
tualità si possono immagina
re, e tanto più a seguito del
le allarmanti minacce che • 
gravano sull'intero comparto; 
chimico: come attesta l'incer
ta situazione della Saras e 
dell'Italproteine. 

Crediamo che ciò basti per 
intendere la dimensione e la 
gravità dei problemi, che non 
possono essere taciutili o sot
tovalutati. Di fronte a questa 
realtà non appaiono più tol
lerabili i silenzi e l'inerzia, 

particolarmente da parte del' 
Comune di Cagliari, sulle cui 
passate responsabilità grava
no non poco le scelte econo
miche e • produttive operate . 
nella zona attraverso gli in
vestimenti del primo piano di 
rinascita.. :• 

Alla stampa quotidiana sar
da chiediamo di poter dare 
vita ad una informazione più 
attenta e rigorosa: non là 
semplice registrazione dèi fat 
to del giorno, non l'allarmi ' 
strio, ma il pieno svolgimento 
di un ruolo positivo nella 
battaglia per lo sviluppo e la 
occupazione. Il PCI ha denun
ciato da tempo questa dram
matica situazione ed ha pro
posto già un anno fa al Co 
mune di Cagliari di farsi prò-, 
motore di una conferenza sul
l'occupazione e lo ; sviluppo 

I •• D'altra parte, anche antiche vertenze rimangono 
tuttora irrisolte: per tutto la Salpa,, con circa cin
quecento dipendenti da quattro anni In cassa Inte
grazione o costretti a sopravvivare con sussidi 
• Quale futuro c'è dunque per Cagliari • Il suo 
Immenso retroterra, ma in altra parole per la stes-

; sa rinascita, di fronte a queste realtà drammail-
' che? E la domanda che abbiamo posto al compa-
i gno Eugenio Orrù, della segreteria federala di Ca

gliari, responsabile della commissiona provinciale 
programmazione e problemi del lavoro, che ha 
scritto per l'Unità l'articolo che pubblichiamo < 

Sardegna. D'altro canto la 
complessità e la drammati
cità dei problemi richiedono 
un ' non • minore - impegnò di 
mobilitazione e di lotta. Que
sta è la prima condizione. 
• La seconda "condizione è 

che non vi può essere garan
zia di vittoria se la lotta dei 
lavoratori rimane isolata nel
la fabbrica, e non si collega 
al territorio, alle popolazioni. 
agli enti locali, in generale 
alle istituzioni. Da qui la va
lidità della conferenza di svi
luppo del comprensorio e la 
centralità del ruolo che i co 
muni — quello di Cagliari so
prattutto — e la - provincia 
sono ' chiamati ad assolvere. 

La terza condizione '. è la 
chiarezza e la concretezza 
degli obbiettivi e delle pro
spettive. che escludono di
mensioni da vertenza locali 
stica ed impongono innanzi
tutto il riferimento al qua
dro della programmazione re
gionale ai provvedimenti '• e 
alle leggi nazionali da attua
re: dal piano chimico alle 
183, alla legge di riconver
sione industriale. 

della zona. Eguale proposta 
è stata avanzata di recente 
dai sindacati. 1 lavoratori di 
molte fabbriche si muovono 
oggi, secondo le indicazioni 
della CGIL-CISL-UIL. verso la 
organizzazione " delle confe
renze di produzione. La pri
ma di queste conferenze si 
è già tenuta, alla Saras: essa 
ha dato un contributo im
portante all'esame dei proble
mi, delle scelte e delle finali-

, tà produttive e delle inizia
tive di lotta. Non può rima
nere un fatto isolato. La sorte 
del futuro industriale e pro
duttivo del Cagliaritano, non 
diversamente da quella del 
bacino minerario, • di • Ottana 
e di Villacidro, travalica i 
propri confini ed appare es
senziale per lo sviluppo eco
nomico e sociale dell'intera 

Eugenio Orrù 

Cultura, lingua 
e autonomìa 
in Sardegna 

Nell'edizione 
. .. di martedì . 
un intervento 
del professor 

Michelangelo Pira 

BARLETTA - Si vuole chiudere uno degli stabilimenti della « Nuova vinicola Picardi » 

I vini sono buoni, chi amministra no 
La Sopal, finanziaria dell'Efim, ha accumulato in tre anni un deficit di 5 miliardi - Ora 
si parla di ridimensionamento e si continua negli sprechi mentre il prodotto è richiesto 

BARLETTA: DA OGGI IL FESTIVAL 
DEL COMPRENSORIO BARI-NORD 
BARI — Nei giardini della stazione di Barletta prende il via 
questa mattina, domenica, il festival dell'Unità del compren
sorio del Nord-Barese. E' previsto per oggi, tra l'altro, un di
battito sui problemi femminili. Domani, lunedi, sarà proiettata 
una registrazione in videe'tape fatta la settimana scorsa al 
villaggio Taccone di lisina: seguirà un dibattito su occupazione 
e condizione giovanile. Il tradizionale comizio conclusivo del 
festival sarà tenuto, martedì, dal compagno Renzo Trivelli. 

Operazioni di circa 300 milioni 
dietro gli illeciti della banca 

AVEZZANO — Si precisano i termini dalla vicenda della 
Banca Popolar* dalla Manica, il cui presidente, il direttore 
• tra membri del Consiglio di amministrazione sarebbero og
getto di una inchiesta della Pretura di Avozzano, por alcune 
operazioni bancaria ritenuta non propriamente legittime. 

Le irregolarità erta sembra siano state comma— riguar* 
darebbero l'elevamento dai fidi bancari di alcuni dirigenti 
dalla banca. In particolare sembra che I « castelletti » di cia
scuno dogli intarmasti, avessero un tatto e che invece sareb-
bero stati •messi assegni di importo superiora. La differenza, 
sempre stando alla indiscrezioni, sarebbe stata trattenuta 
per una quindicina di giorni dal dirotterò, senza che gli as
segni venissero protastati od evitando cosi l'omissione a 
vuoto. 

L'ammontar» complessivo delle operazioni si aggirerò* 
baro attorno ai traconto milioni. I l fatto sarebbe stato sco
perto noi corso di una normale ispezione della Banca d'Italia 
la quala avrebbe ravvisato in ciò gli —trami por una inchieste 
più approfondita l cui risultati sono stati sjuindi tra 
alla Pretura di Avozzano. I l risorbo sui nomi permane, 
se quello dell'in Bagnar Morgante, democristiano o pi 
della banca, basta da solo a dare damerò a tutta la 
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una buona compagnia SOCIETÀ COMMERCIO 
AUTOVEICOLI SPA 

7&Q 

. v - - • •»•••..*'. ; . 
V•'.":.fi;. C v . f .'»:••{. ri,.:i\t\Àr\^ ^ ; n . » 

. Dal nostro inviato 
BARLETTA — La fitta rete 
di piccole e medie aziende, 
che conta oltre > cinquemila 
dipendenti, è in pericolo. Ma
glifici e calzaturifici hanno 
incominciato a chiedere il 
ricorso alla cassa integrazio
ne e qualcuno parla anche di 
chiusura definitiva come ad 
esempio il maglificio Checco 
(120 dipendenti). 

Ma in questi giorni a Bar
letta le maggiori preoccupa
zioni per le sorti dell'econo
mia cittadina riguardano la 
« Nuova vinicola Picardi », 
nelle cui fabbriche gli 82 di
pendenti sono riuniti in as
semblea permanente. E" una 
« storia » emblematica, questa 
della «Nuova vinicola Picar
di», di come troppo spesso 
si comportano le Partecipa
zioni statali nel sud. Qui c'è 
la Sopal, la finanziaria del
l'Efim, che opera nel settore 
alimentare. C'è da tre anni, 
da quando ha rilevato le due 
fabbriche di Folonarì e di 
Picardi. E in tre anni ha 
accumulato un deficit di cin
que miliardi di lire. Per que
sto, intende chiudere uno dei 
due stabilimenti e ridimen
sionare l'altro. 

«E* assurdo», dicono ! la
voratori. L'assurdità deriva 
dal fatto che siamo al cen
tro di immensi vigneti e che 
gii impianti della « Nuova vi
nicola Picardi» sono validi. 
Nello stabilimento ex Polo-
nari ci sono due impianti per 
la concentrazione di vini 
(uno a caldo e l'altro a fred
do) che sono all'avanguardia. 
e Ce ne sono pochi in Italia ». 
dicono i dipendenti I due 
stabilimenti, inoltre, hanno 
contenitori in cui d stanno 
oltre 300.000 ettolitri di vino. 
Si lavorano 1 mosti che poi 
partono con autobotti per 
tutta l'Italia e anche per 
resterò (sono 1 cosiddetti vi
ni da taglio), si imbottigliano 
vini a òtenotninazione d'origi
ne (Castel del Monte, Loco-
rotondo, AgUanlco. Rosso 
Barletta), si preparano ' I 
«quattrini» per l'esercito e 
per le grandi mense. 

«Il nostro vino ha un mer
cato valido», dicono gli auti
sti della «Nuova vinicola Pi
cardi » 1 quali aggiungono 
che «ogni volta che andia
mo a fare una consegna II 
nostro cliente protesta per
ché d i portiamo meno vino 
di quanto ne ha ordinato». 

Come mal, quindi, ci sono 
cinque miliardi di deficit? I 
lavoratori lanciano accuse di 
cattiva gestione. L'acculato 
principale è • ramsninistreto-
re unico, Clpriani, che tut
ti a Barletta chiamano or
mai «il killer» perché vuole 
«uccidere» una delle tradi

zionali attività della città. 
Un ultimo esempio di cat

tiva amministrazione, oltre 
al fatto di non aver più la
vorato l'uva in fabbrica, co
me si faceva in passato, ma 
comprando 1 mosti? L'altro 
giorno — dicono i lavorato
ri—è arrivata una fattura 
per l'acquisto di un articolo 
da regalo, un piatto d'argen
to del valore di un milione 
e mezzo di lire? A chi è stato 
fatto il regalo? L'azienda si 
può permettere . tali lussi? 
«In quel deficit — dice Car
mine d'Amato, segretario del
la C.d.L. di Barletta — biso
gnerà vederci chiaro. Vedere 
come si è formato ». Per que
sto è stato nominato un co
mitato tecnico con la parte
cipazione di rappresentanti 
della Regione Puglia, del sin
dacati. delle cooperative. del
l'Ente di sviluppo e del Co
mune per fare analizzare la 
contabilità dell'azienda. Ma 
l'amministratore della «Nuo
va vinicola Picardi ». nono
stante gli impegni presi nel 
corso di incontri alla Regio
ne. ha già sospeso l'attività 
e ha annunciato di aver ven
duto tutte le autobotti della 
azienda. Domani, lunedi, i 
compratori (non si sa chi so
no) dovrebbero venire a pren
dersele. , 

Non è la prima volta che 
le Partecipazioni statali si 
comportano male a Barletta. 
A parte lo stabilimento Mon
tedison che faceva fertiliz
zanti e che non esiste più 
(c'è voluta una lunga lotta 
dei lavoratori per conquista
re attività sostitutive), c'è 
la vicenda della Cartiera di 
Barletta, sempre del gruppo 
Eflm. Il comune aveva con
cesso 90 ettari di terreno per
ché l'Bflm oltre alla cartie
ra aveva promesso di mette
re in piedi un poligrafico, 
una cartotecnica e una fab
brica di cartoline illustrate. 
Si è fatta solo la cartiera per 
la quale le preoccupazioni 
non mancano. Questa di Bar
letta è una delle quattro 
cartiere dell'Efim. due dette 
quali, si dice, dovranno es
sere chiuse. 

I problemi che si presen
tano vanno affrontati urgen
temente. La città è inserita 
nel grande comprensorio del 
Nord Barese ed «è possibile 
elaborare — dice il compa
gno sen. Domenico Borrac-
clno — un piano di sviluppo 
della sona che ne favorisca 
la crescita, superi lo squili
brio tra città e campagna, 
esalti tutte le potenzialità, 
In questo ambito le Parteci-
pozioni statali devono certa-
mente cambiare il modo di 
comportarsi. 

Domtnico Commisto 
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